
,'i 

Domenica 29 novnmbrn 1981 ATTUALITÀ! l'Unità PAG. 1 5 
m 

ì ! 

I-i 

Uì 

li ! 

Il provvedimento sui medicinali che il Parlamento ha più volte respinto 
i- f fi v ;• 

Il ticket è in 
già 

*:.• ri», v - ..*.. 

da ieri 

Un decreto imposto dal governo che mantiene un'odiosa «tassa sulla salute» - Non ha avuto nemmeno il parere 
favorevole della commissione Sanità della Camera - E' stato elevato il «tetto» che dà diritto all'esenzione 

ROMA — È in vigore da ieri, 
con la pubblicazione nella 
«Gazzetta ufficiale»» il nuovo 
decreto " varato nel giorni 
scorsi dal Consiglio del mini- ; 
stri per il ticket sul medici
nali. Rimangono in piedi i 
pesanti ticket sulle divèrse 
fasce di medicinali. - Unica 
novità — che solo in minima ; 
parte accoglie le richieste del 
PCI e del sindacati — è 11 
«tetto» di reddito annuo che 
dà diritto alla esenzione, che 
passa da 5 milioni 280.000 li
re a 6 milioni 280.000 lire. 

È questo il terzo decreto 
che il governo impone ai cit
tadini. Infatti, quando il de
creto andrà in Parlamento, 
che lo deve trasformare in 
legge entro due mesi dalla 
sua emanazione, il governo 

si troverà di fronte ad una 
tale ondata di critiche e di 
opposizioni che alla fine, pri
ma che decada, sarà costret
to a ripresentarne uno nuo
vo. ".' '.•/ " :.".' ••'• • 

Il precedente provvedi
mento doveva ottenere l'ap
provazione del Parlamento 
entro oggi: non è riuscito ad 
avere il voto favorevole nep
pure dalla commissione Sa
nità della Camera. In quella 
sede preliminare (dopò sa
rebbe dovuto passare al va
glio dell'Assemblea, identico 
iter avrebbe poi dovuto se
guire al Senato) c'è stato lo 
scandaloso voltafaccia dei 
gruppi di maggioranza: DC, 
PSI e PRI (socialdemocratici 
assenti) non solo hanno re
spinto la richiesta comuni

sta di estendere l'esenzione a 
tutti i pensionati INPS e alle 
categorie : protette (invalidi ' 
civili, del lavoro, di guerra, 
handicappati), ma hanno vo
tato una norma peggiorativa 
per imporre il ticket a tutti 
indistintamente 1 cittadini, 
ricchi e poveri. 

Di fronte alle vigorose rea» 
zioni dei sindacati confede» 
rali e varie parti politiche, il 
presidente del consiglio Spa
dolini si impegnò a ripristi
nare forme di esenzione che. 
tutelassero le categorie a più 
basso reddito. In realtà il 
nuovo decreto, pur alzando il 
«tetto» esente, mantiene que
sta odiosa «tassa sulla salu
te» su una gran parte di cit
tadini che, in base a criteri di 

equità, non dovrebbero pa-, 
gare. Ma ecco, in dettaglio,.' 
come funzionano le nuove. 
norme. 

QUANTO SI PAGA — Sono 
soggetti a ticket i 5.550 far
maci della «fascia B» (con e- \ 
sclusione, quindi, di quelli '• 
della «fascia A», considerati 
farmaci essenziali e ad alta. 
efficacia che sono 2.750) se-, 
cohdo questi scatti: ticket di { 
300 lire se il farmaco costa 
sino a mille lire; 600 lire per 
un prezzo sino a 2 mila lire; 
900 lire per un prezzo sino a 3 
mila lire; 1.200 per un prèzzo 
sino a 5 mila lire; 1.800 lire 
per un prezzo sino a 10 mila 
lire; 3 mila lire se il melclnale 
costa più di 10 mila lire. 

CHI NON PAGA — Oltre ai 

grandi invalidi di guèrra e 
del lavoro, sonò esentati dal 
ticket tutti coloro che hanno 
un reddito annuo inferiore a 
6 milioni 280.000 lire. Rima
ne però nel nuovo decreto il 
principio del «reddito fami
liare», per cui se un titolare 
di pensione sociale, anziano 
e malato, vive insieme ad un 
familiare che ha un reddito 
anche basso, me che cumu
lato a quello del pensionato, 
supera il «tetto» di 6 milioni 
280.000 lire, deve pagare e-
gualmente il ticket. • 

TESSERINO — Coloro che 
hanno diritto all'esenzione 
devono rivolgersi alle Unità 
sanitarie locali territoriali 
per farsi rilasciare un tesse
rino che va presentato In far
macia. • • 

Sicilia: bagarre nella DC per succedere a Gioia 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Vedrete: tor
nerà ministro», assicuravano 
ancora qualche giorno fa i 
«fedelissimi» di Giovanni 
Gioia, morto improvvisa
mente l'altra sera a Milano. 
Invece, il ritorno, ieri all'ae
roporto di Punta Ralsi, della 
salma dell'esponente de sici
liano, per decenni protagoni
sta del sistema di potere col
legato alla mafia, già coinci
de con segnali di faida e 
sconquasso. 

La prima posta (minima) 
in gioco è la successione al 

suo seggio di Montecitorio. 
Primo dei non eletti era l'ex 
sindaco di Castelvetrano, Vi
to Lipari, assassinato in un 
agguato di stampo mafioso 
l'anno scorso. Ora si conten
dono il posto di Gioia, il pre
sidente fanfaniano della pro
vincia, Ernesto Di Fresco, e-
sponente degli «anni ruggen
ti», che già l'altra notte an
nunciava alle agenzie con to
ni di trionfo: «Prenderò 11 suo 
posto». Ed Alberto Alessi, 
giovane esponente della cor
rente di «base», figlio del se
natore Giuseppe. Tra i due 

c'è uno stacco di appena 30 
voti, a favore dell'ultimo, che 
dunque subentrerà alla Ca
mera. Ma il primo ha annun
ciato una battaglia di ricorsi. 

Ma ben altri equilibri ri
schiano di saltare. Dopo qua
si dieci anni di declino, Gioia 
— dopo la scandalosa solu
zione accordatagli dai mem
bri della maggioranza dell' 
Inquirente per Io scandalo 
dei «traghetti d'oro» —non 
solo era tornato alla ribalta, 
ma garantiva, come collan
te, la gestione unanlmlstica 
della DC in Sicilia, facendo 

da sponda per un ex amico-
nemico, Salvo Lima, capo del 
gruppo ormai egemone degli 
andreottiani. ' 

" Un netto ribaltamento di 
ruoli, rispetto agli anni Cin
quanta, quando era proprio: 

Gioia a capeggiare la «resi
stibile» ma rapida ascesa al 
potere di un clan eterogeneo 
di giovani «colonnelli». A me
tà degli anni Cinquanta, essi 
imbarcano nel partito scu-
docrociato > quasi tutte le 
grandi famiglie mafiose. Il 
segretario della sezione de di 
Camporeale, nel Palermita

no, che si opponeva all'in
gresso a vele spiegate del ca
pomàfia Vanni Sacco, venne 
trucidato. .'"•'• •• -'-'':• • ••> - " 
- Gioia querelerà, negli anni 

70, assieme al suo amico 
Clancimino, 11 compagno Gi
rolamo Li Causi, che, nella 
qualità di vicepresidente del
l'Antimafia, ne aveva indica-, 
to le responsabilità, quanto' 
meno morali, per il delitto 
Almerico. Ma lì tribunale di 
Palermo ribalta le parti e gli 
accusatori di Li Causi diven
gono virtualmente imputati. 
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al lavoro, a casa, 
a scuola, in viaggio 
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pai 
ta carica del caffé 

lia del cioccolato 
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F E R R E R Ò espresso liquido in fine cioccolato 
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La consulta PCI per associazionismo e cultura di massa 

NI tisica, informazione, Sud: 
per T82 tante 

iniziative in cantiere 
I1.!--'*-•-.. : *J- l i" - '^ 

ROMA — Nei giorni scorsi si è riunita la 
Consulta del PCI per l'associazionismo e l'i
niziativa culturale di massa. Composto non 
solo da iscritti al partito, ma da indipendenti» 
da cattolici, da forze eterogenee, questo orga
nismo la cui presidenza è tenuta da Oreste 
Del Buono, ha messo a punto una serie di 
iniziative che si dovrebbero svolgere nell'ar
co dell'82. Un dibattito intenso, vario e a volte 
acutamente polemico, ha caratterizzato que
sta riunione che è durata circa 12 ore, dimo
strando comunque la vitalità di questo orga
nismo, al quale il PCI chiede stimoli e sugge
rimenti per intervenire in un modo decisivo 
come quello dell'iniziativa culturale per la 
crescita civile del paese. 

Ha cominciato Oreste Del Buono nella sua 
introduzione a porre i primi interrogativi, 
quando ricordava di tenere sempre come 
punto di riferimento il movimento operaio, 
per non trasformare la polemica contro le 
ideologie in una polemica «tout court* contro 
gli ideali. Nel corso del dibattito che e segui
to, sono state illustrate le varie iniziative da 
mettere in cantiere. Le riassumiamo breve
mente: Moris Bonaccini ha proposto un con
vegno da tenersi ai primi dell'82 sul tema 
«associazionismo e rinnovamento della de
mocrazia Italiana*, ricordando che la demo
crazia può affrontare il problema dell'effi
cienza e della governabilità solo se stabilisce 
un rapporto con la società civile, quindi, an
che con l'associazione, nelle sue più diverse 
espressioni. 

: Renato Nicolini ha sottolineato l'esigenza 
di collegarsi con i movimenti europei. Istau
rando rapporti non solo con le istituzioni, ma 
anche con i giovani, per raccogliere 1 fermen
ti di rinnovamento che attraversano la vec-
chiaEuropa. Un convegno sul tema «Bisogni 
e proposte della cultura europea nel mondo 
di oggi.» dovrebbe trarre il bilancio dell'attivi
tà che verrà illustrata più in dettaglio nel 
corso di una conferenza stampa. 

Andrea Barbato ha proposto un convegno 
sulla TV e 11 pubblico, chiedendosi come sia 
possibile utilizzare il grande potenziale offer
to dai mass media per la crescita civile e cul
turale del paese. Lo sport, i suoi rapporti con 
la scuola, con la società* saranno al centro di 
un convegno che è stato annunciato da Nedo 
Canetti. Walter Veltroni ha spiegato i punti 
attorno ai quali ruoterà il convegno sulla 
musica, Tullio De Mauro ha annunciato un* 
indagine sulla qualità della stampa, non e-
sclusa quella di partito. Infine Oreste Massa
ri ha proposto di promuovere un'assemblea 
nazionale meridionale, come punto di arrivo 
di un lavoro condotto in varie citta del sud. : 
- Nel corso del dibattito del quale il compa

gno Rino Serri ha sottolineato l'interesse è 
l'importanza, sono intervenuti anche Valerio 
Veltroni, Abruzzese, Maselli, Caroli, Cala
bria, Petruzzellis Testa, Scarpone, Caccamo 
De Luca, Miracco e 11 compagno Tortorella 
che ha ringraziato gli intervenuti per gli sti
moli è ì contributi che consentiranno di ap
profondire 11 problema nel corso del Comita
to centrale. 

Erogazione interrotta da un'ordinanza del sindaco 

A Fano acqua imbevibile 
È inquinata dai nitrati 

Comizi del PCI 
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FANO — Da qualche giorno gli 
abitanti di Fano non possono 
bere l'acqua dell'acquedotto: 
glielo vieta una ordinanza del 
sindaco emessa dopo che le a-
nalisi avevano accertato 
nell'acqua una eccessiva pre
senza di nitrati, superiore in 
molti casi al limite massimo di 
50 milligrammi litro previsto 
dalle tabelle del ministero della 
Sanità. 

I nitrati non possono essere 
considerati sostanza velenosa, 
si trovano infatti in numerosis
simi alimenti di cui la gente fa 
uso quotidiano (gli insaccati ad 
esempio ne contengono in di
screta misura), ma la loro im
missione m miccia nel corpo u-
inano e U loro eventuale combi
nazione con ahr* sottana* pos
sono recare danno alla salute. 

La causa prima della presen
ta dei nitrati •elle falde e nei 
possi che alimentano la rete i-
drìca fanese e ejvesi certamente 
da individuale nana fortissime 
presenta nei teneni agrìcoli di 
concimi, fertitisunti, pesticidi 
ecc... usati per la eohhrattone 
intensiva di cavolfiori ed altri 
prodotti ortofrutticoli tipica 
del Fanese. *-

-'. La questione dell'inquina
mento delle acque sembra non 
riguardi soltanto il territorio 
del comune di Fano. Anche se 
mancano dati ufficiali, sembra 
che situazioni simili sì verifi
chino in altri 26 comuni del Pe
sarese dove vive la metà circa 
della popolazione provinciale. 

Tecnici, esperti e ammini
stratori di Fano e dell'ammini
strazione provinciale, stanno 
seguendo con estreme attenzio
ne il problema. L'amministra
zione comunale è impegnata a 
predisporre rifornimenti di ac
qua potabile per la popolazio
ne. 

Il problema legato alla pre
senza di nitrati nell'acqua è da
to dal fatto che non esistono 
tecniche per la eliminazione di 

Suesta sostanza. Saranno quin-
i necessari provvedimenti tali 

da colpire alla radice i motivi 
ddl'inquinamento. Non potrà 
essere un'azione breve. 

11 «segnale» proveniente da 
Fano richiede infatti interventi 
che non possono coinvolgere un 
solo comune e tocca il problema 
dell'equilibrio ambientale, pro
fondamente turbato in tutte) M 
paese. • 

Macché Natale, 
macché Festa! ^ 
Io se non ho ? 
il panettone ^ 
Maina, 
non è 
per me. 
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'mst runico (Mtìdfce non solo 
J É Buon Natale- -

^gfc ma Buona resta di Natale. 
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